Filosofia ed etica della comunicazione (II modulo, II semestre)

Prof. Giacomo Samek Lodovici

OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Il corso si propone di affrontare – in modo filosofico – tematiche relative a domande come le seguenti: che cos’è, dal punto di vista antropologico, la comunicazione? È possibile, almeno in parte, conoscere e poi comunicare la verità? Quali sono le manipolazioni comunicative di cui rischiamo di essere vittime e che insidiano la nostra libertà? Come si svolge la propaganda comunicativa?

L’insegnamento si propone di stimolare delle risposte antropologiche, etiche e filosofiche appunto a tali e ad altre connesse domande. Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di conoscere e comprendere alcune trattazioni fondamentali su questi temi.
In questo modo lo studente sarà maggiormente in grado di comprendere – antropologicamente, eticamente e filosoficamente – se stesso, la propria vita personale e socio-politica, il proprio lavoro.
Sarà inoltre in grado di esprimersi criticamente su questi temi e, nella misura in cui riterrà fruttuose/infruttuose le riflessioni sviluppate durante il corso, potrà migliorare la propria vita accrescendo la propria libertà, sarà in grado di sapere meglio se e come confermare o modificare alcune proprie scelte e condotte, applicando in concreto nella propria esistenza e nel proprio futuro lavoro i concetti affrontati a lezione.
Inoltre, al termine dell’insegnamento lo studente avrà degli strumenti concettuali sia per affinare la sua autonomia di giudizio e il suo senso critico, sia per affinare le sue capacità di comprensione della cultura contemporanea, sia per intervenire nei dibattiti sociali e per partecipare alla vita pubblica.


PROGRAMMA DEL CORSO

Per gli studenti che sostengono l’esame connesso all’intera annualità del corso (e non solo relativamente al II semestre del corso), il programma del I semestre corrisponde al programma del 2026-27 di “Antropologia e comunicazione”.
Nel II semestre il corso affronterà, a mero titolo di esempio, i seguenti temi: segno, comunicazione, testo, componente sintattica/semantica/pragmatica della comunicazione; la questione della verità, il suo rapporto con la libertà, e il relativismo; l’etica della comunicazione (in alcuni autori, considerati brevemente, per esempio Socrate, Platone, Tommaso d’Aquino, Humboldt, Kierkegaard, Kant, McLuhan e vari altri filosofi); le strategie di manipolazione di cui siamo vittime; democrazia e manipolazione. Per esempio, verranno considerate e smascherate le esecrabili tattiche di manipolazione adoperate da J. Goebbels, il criminale ministro della Propaganda di Hitler, mostrando che queste tattiche sono, in larga parte, adoperate anche oggi, anche nelle società democratiche.



BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 



GRONOWSKI D., Introduzione alla teoria della comunicazione, Edusc, Roma 2010 (solo alcune parti del testo che verranno specificate a lezione). Acquista da VP

BERNAYS E., Propaganda, tr. it. Shake Edizioni, Milano 2020, oppure una delle altre traduzioni italiane (solo alcune parti del testo che verranno specificate a lezione). Acquista da VP

ELLUL J., Propaganda, tr. it. Edizioni Piano B, Prato 2023 (solo alcune parti del testo che verranno specificate a lezione) Acquista da VP

MAGI G., Goebbels. 11 tattiche di manipolazione oscura, Edizioni Piano B, Prato 2021 (solo alcune parti del testo che verranno specificate a lezione). Acquista da VP

Slide e materiali messi a disposizione dal Prof. Samek su blackboard.

N.B.: la bibliografia verrà precisata durante il corso.


DIDATTICA DEL CORSO

Lezioni (in italiano) in aula (anche mediante l’uso di strumenti multimediali) sia frontali sia con discussioni di gruppo. Le lezioni frontali esporranno le coordinate teoriche (anche a partire da casi pratici e comunque facendo diversi esempi concreti) per affrontare le questioni messe a tema; le discussioni intendono stimolare la capacità di confrontarsi nel dialogo, la capacità di argomentare e di assumere una prospettiva critica.


METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE

L’esame consiste in un colloquio orale (in italiano e valutato in trentesimi) teso all’accertamento dell’acquisizione e della corretta comprensione dei contenuti del corso.
Sui contenuti in programma saranno formulate 4-5 domande di peso grossomodo uguale e verrà valutata la conoscenza dell’argomento, la capacità espositiva e la capacità di analisi. 
Il voto finale terrà conto (specialmente) dell’esattezza delle risposte, ma anche (in misura minore) della capacità di argomentare affermazioni e giudizi mostrata durante il colloquio.


AVVERTENZE E PREREQUISITI

Nessun prerequisito.

N.B.: la bibliografia è indicativa e verrà precisata durante il corso.


ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI

Il Prof. Giacomo Samek Lodovici riceve gli studenti su appuntamento (e-mail: giacomo.sameklodovici@unicatt.it), presso il Dipartimento di Filosofia (Edificio Gregorianum, III piano, ufficio 303) o a distanza (attraverso le piattaforme  Google meet o Teams).



